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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

degli ingegnerl Agudio e Didioni, la cui planimeirla, vidi.
mata dal liinistero dei Lavori Pubblici sarà depositata
negli archivi di State, ed 4 assegnato il termine-di mesi
sei per l'esecuzione delle opere stesse.

Art. 2.

E' concessa facoltà al comune di Sesto Calende di chin-

mare a contribute, per non oltre la metà della.spegg, i pro•
prietarii delle case che fronteggiano la riva da prosciugare.
Per siffatto contributo si gppligheranno le disposizioni

degli articoli 78, 79, 80 e 81 della legge 25 giugno 1865

numero $359.
Art. 3.

Un regolamento deliberato dat Consiglio comunale di
Sesto Calende, ed approvato per decreto reale, previo av-
viso della Giunta provinciale amministrativa e del Consiglio
di Stato, provvederà per la esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiále delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Rogna, addi 25 febbraio 189!'.

UMBERTO.
Baasca.

Visto, Il Guardasigilli: B CRIMIRRI.

li Ntunero 02 della Raccolta (1/)iciale delle leggi e det decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

R Nurnero et della Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti der UMBERTO I.
Regno contiene la seguente legge: per grazia di Dio e per volontå della Nazione

UMBERTO I. RE D'ITALIA

por grazia di Dio e per volonth della Nazione Considerata la convenienza che la Commissione consul-
P.E D'ITALIA tiva per gli interessi dei monumenti nella provincia di

11eSenato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noil abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
SonaBehiarate di pubblica utiliti le opere di prosciu•

gamerito della riva sinistra del fiume Ticino, lungo l'abi-
tato di Sesto. Calende, secondo il progetto 16 maggio 1888

Lucca sia uniformata nella sua costituzione a quelle isti-
tuite al medesimo scopo nelle altre prqvincie del Regno ;

Visto il R. D. 30 marzo 1871 n. 174 (serie 9), che istituiva
nella. provincia di Lucca una Commissione consultiva di
belle arti;
Visto l'altro R. D. 5 marzo 1876 n. 8028 (serie P),
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col qvale si pgagrivpng le aprme genegali per l'istitu-

zione delle CÉmniishoili coliservatrici dei nionumenfi e

degli oggetti d'arte in ciascuna provincia del Regno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abþiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'attuale Commissione consultiva di belle arti nella pro-
Vincia di Lucca è sciolta.

Art. 2.

Nella detta provincia è istituita una Commissione con·

servatrice dei monumenti e degli oggetti d'arte, composta
di otto membri, secondo le norme stabilite nel R. decreto

5 marzo 1876 n. 3028 (serie 22).
Orditilamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ehlunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1892.

UMBERTO.
P. VILLARI.

Wirto, Il Guardasigild : B. Caix1RRI

18 Ntunero 08 della Raccolta U/}teiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il septeente dec-eto:

UMBERTO I.

yx gra la di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
eduta la domanda del comune di Colledímacine (Chieti)

par la sua ricostituzione in sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 36);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Colledimacine, che prima aveva

oltre 100 elettori politici, ora ne ha soli 89;
Ritenuto che per le condizioni topografiche dei luoghi

tornerebbe meno facile l'esercizio del diritto elettorale agli
elettori della Comunità di Colledimacine quando, cessando
di essere sezione autonoma, fosse aggregata a qualche
sezione circonvicma;

Abbiamo decretato e decretiamo:

If comune di Colledimacine (Chieti) é costituito in sezione
elettorale autonoma del 1• collegio di Chieti.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a R >ma, addi 18 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, It Guardasigilti: B. Citturnar.

JiNurnero€8della Raccoltau//iciale delle leggi e dei decreti de
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Veduto il Messaggio in data 2 marzo 1892 col quale
l'Ufficio della Presidenza delia Camera dei Deputati noti-
ficò esser vacante un seggio di Deputato al Parlamento as.

segnato al Collegio di Sassari;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882 N. 999 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli alfari dell' Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Sassari è convocato pel giorno
27 marzo corrente affinchè proceda alla elezione di uno

dei quattro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 3 aprile p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi ed decreÙ del I¾gno d'ltali lÃÅ anÀo a

chiunque spetti di osservarlo e dî farlo ossé vare.

1)ato a Romg, addi 3 marzo 1896
UMBERTO.

G. Niconna.

Visto, il Guardasigilli: B. Camaal.

Il Num. LX (Parte supplement.) tella Raccolta U/ficiale delle leg§i

e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' lTALIA

Viste le deliberazioni 1° giugno 1891 della Congrega-
zione di carità di Livorno e 16 luglio successivo defCón-

siglio comunale, colle quali si propone il concentramento

nella Congregazione stessa delle Opere pie elemosiniere

Turi e Battemann, sinora amministrate d.I comune ;

Vista la decisione 9 settembre 1891 della Giunta pro.
vinciale amministrativa di Livorno;
Vista la kgge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Opere pie elemosiniere Turi e Battemann sono con-

centrate nella Congregazione di carità di Livorno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ínserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1892.

UMBERTO
G. Niaonn.

Visto, Il Guardesigilli : B. CHwant.
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Relazione del Ministro dellInterno a S. M. 11 Re, II Nostro ministro predetto è incaricato della esecuzione
9:ell'udtenza del 21 febbraio 1892,per lo scioglimento del presente decreto,
del Constglio comunale di Samatase (Catanzaro). Dato a Roma, addi 21 febbraio 1892.

SIRE! UMBERTO
In seguito a reclami contro l'Amministrazione comunale di Sam-

biase, il prefetto di Catanzaro ha fatto eseguire una Inchiesta, dalla
quale è risultato essero ndate lo accuse contro gli

_

amministratori
comunali.
Si constatb infatti che nessuna cura essi hanno posta per la con-

servazione del patrimonio comunale, permettendo usurpazioni di ter•
reno pubblico da psrte di privati; che PIglene è negletta con gra-
Vissimo danno della salute degli abitanil, lasciandosi le vie e le piazze
Ingombre di immondezze e di sudicimne. E mentre mal provvedesi
agli affarl e servizi del comune, et fa sperpero del pubblico denaro,
concedendo compensi e gratificazioni senza ragione. E poichè le con-
dizioni finanziarie del comune sono tutt'altro che prospere, si volle
gravare i contrlbuenti con lire 12 mila di tassa di famiglia seguendo
ingiusti criteri nella ripartiztone e nella compilazione.dei ruoli, tanto
che centinaia dl reclamt furono presentati contro il comune e la po-
polazione palesó 11 suo malcontento con minacciose proteste.
Per avere un altro esemplo dell'inerzia e dell'incuria dell'ammini-

strazione basta ricordare che mentre è reclamato dalla più urgente
necessità la sistemazione del torrente Bagni, por porre argine ai danni
prodotti dagli straripamenti clie hanno già distrutta una vasta zona
di terreni fertilt o minacciano la rovina del cimitero, nulla seppesi
fare ed i fondi stanziati vengono malamente impiegati.
A tanta trascuratezza negli affa-i più importanti dell'azienda comu-

nale corrisponde il più compl-to disordine nell'utlicto municipale, che
è uno del più negligenti della provinc a, in guisa che ok lto spesso
l'autorità governativa deve inviare commissari per ottenere l'esecu-
zione di atti o risposte a richieste, che altrimenti rimarrebbero di-
menticate. E ben più gravi manennze rIticuo il Prefetto esistano in
quella Amministrazione, essendo risultato che nella revisione del
conto 1890 si sono scoperti mandati duplicati ed altre irregolarilh.
Di fronto a quosto deplorevole stato di cose e nell'intento di sco-

prire agevolmente la vera situazione del comune e assodare a chi
spetti la responsabilità, non resta che togliere all'attuale rappre,en-
tanza la direzione dalla cosa pubblica, per chiamare poscia gli elettori
a scogliere saggle e volonteroso persono, cui possa affidarsi la gestione
municipale.
Mi onoro pertanto dl sottomettere alla Maestà Vostra l'unito schema

di decreto, col quale Viene sciolto il Consiglio comunale di Sambiase.

Il Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell' Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 592|1 (serie P) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consigilo comunale di Sambiase, in provincia di Ca-

tanzaro, è sciolto.
Art. 2.

11 sig. Dott. Edoardo Verdinois ò nominato Commissario
strarodinario per l'Amministrazione provvisoria di detto

comune, fino all'insediamento del nuòvo Colisiglio-comu•
nale ai termini di legge.

G. Niconiu.

NOMINE, PIl0MOZIONI E 1)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint-
stgro delle Finanze:

Con decreti in data del 28 gennaio al 18 febbraio 1892

,Gibba Francesco, ricevitore del registro, a collocsto a riposo in se-

guito a sua domanda per motivi di salute, con decorrenza dal

giorno sua surrogazione;
De Lauro Giuseppe, vice segretario amministrativo di 36 classe nelle

intendenze di finanza, id. in aspettativa per motivi di salute dal
10 febbraio 1892 a tutto 11 31 gennaio 1893;

Polidori Silvestro, ufficiale d'ordine di 16 classe id, id. id. id, in se-

guito a sua domanda, id. dal 15 febbraio a tutto il 14 aprile
1802;

Guaetta cav. Domenico, primo segretario di la classe nelic intendeozo

di flnanza, 6 trasferito da Palermo a Trapani ;
Lenzitti cav. Giovanni, id. Id. id., id. da Trapani a Palermo;
Buttafooco Lodovico, archivista di 1* classe id., id, da Livorno a

Chieti;
Mauro Eugenio, vice segretario amministratlyo id, id., è collocato in

aspettativa per motivi di salute a partire dal 10 febbraio 1892;
Lepri Bonifacio, già diurnista nell'amministrazione daziaria del muni-

cipio di Roma, ò nominato commes:o di 3a classe nell'ammini-

strazione del dezio sul consumo in Napoli;
Villari Nicola, ricevitore del registro, è collocato a riposo in seguito

a sua domanda per età avanzata, con decorrenza dal giorno della
sua surrogazione ;

Cervone Andrea. Id. id., id. in aspettativa in seguito a sua domanda

per motivi di salute por sei mesi a datare dal 23 gennaio 1892;
Formiggini Davide, già ufficiale alle visite di 36 classe nelle dogaret

avendo ora ottenuto il congedo illim tato dal servizio militare, à
richiamato in servizio delle dogane stesse dal 16 febbraio 1892,
ed è contemporaneamente nominato allievo ulliciale di 3a classe;

Di Gregorio Santo, segretario amministra11vo di la classe nelle In-

tendenze di finanza, è collocato a riposo in scgn ito a sua do-

manda per eth avanzata e per anztanità di servizio, a partire dal

15 marzo 1892;
Seloli Gaetano, vice segretaito di ragloneria di la classe nell'ammi-

nistrazione del letto, Id. id. td. per motivl salute. 10. dal 10 feb-
braio 1892;

Sarzana Salvatore, ricevitore del registro, Id id id. per età avanzata

e per anzianità di servizio, a datare dal giorno della sua surro-

gazione;
Florillo Vincenzo, commesso di 16 classe nell'amministrazione del

dazio sul consumo in Napoli Id. id. id per anzianità di servizio

o per motivi di salute, id. dal 1° marzo 1892;
Polidori Augusto Guglielmo, capo commesso di 1" classe id. Id. di

Iloma, id. Id. Id. id. e per età avanzata, id. id.
Morello Federico, ufficiale alle scritture di 3' classe. 11'. di ufliciale

alle visite nelle dogano, sospeso dallo stipendio e dalle funzioni
a tempo indetermmato, è destituito dall'impiego, a partire dal
20 novembre 1889;

Vigo Pletro, agente di la classe nell'amministrazione delle imposte
d rette, à collocato, d'ufBeio, in aspettativa per motivi di salute
dal 1° febbraio a tutto marzo 1892;

Amitrano Filomeno, vice segretarlo di ragionerla di 16 classe id, del
lotto, revocata la liua nomina a segetario di ragioneria .

di 2a
g clase nell'amministrazione stessa per esame di idoneità.
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Pensioni ligtsidate dalla Corte dei conti.*

Con deliberazioni del 7 gennaio 1892:

Palloni Zomira vedova di Sgal Cesare, lire 498,33.
Toscano Rosa vedova di D'Arrigo Candeloro, lire 346,66.
Cicogna Girolamo, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze

lire 2100.

Dialley Giovanni, soldato tji fanteria, lire 300.

De Lono Ange'o. capitano di fanterla, lire 2200.

Scotti Giuseppe, maresciallo nel carabinieri, lire 1148.

Ros i Egisto, tenente corumissario, lire 1-110.

Franceschini Maria vedova di Fogli Filippo, lire 252,84.
Casetta Antonio, sotto nocchiere nei fleali equipaggi, lire 135.

Semino Agostino, operaio d'art:glieria, lire 372.

De Dominícts Vincenzo, brigadiere nei carabinieri, Ifre 545.

Claul Carlo, capitano al fanteria, lire 2260.

Atartucci Giuseppe, operaio d'artiglierla, lire 380,50.
Zunini Giacomo, tenente colonnello di fanteria, lire 3720.

Deposito Saulle, capo cannoniere nel Reali equipaggi, lire 061.

Spinelli Rosa vedova di Bracale Gaetano, lire 755,33.
Cosentino Enrico, colonnello del genio, lire 5000.

Crippa Pietro, maresciallo, d'al'oggio nei carabinieri, lire 820.
Bonelli Vincenzo, furier maggiore capo armaiuolo, lire 672.

Rollese Angelo, maresciallo nei carabinieri, lire 1173,20.
Pratesi Tito, colonnello di fanteria, lire 5000.

Rossi Carlo, capitano di fanteria, lire 2120.

Rota Giuseppe, colonnello di fonteria, lire 5001).

Parsetti Giulia vedova di Caviglia Pietro, lire 166.

Verace Giovanoi, bri¿adiere nei carabinieri, lire 690
Caloiro o Calojero Rosa vedova di Vitetti Loonardo, lire 753,66.
Romani G useppe, capitano di fanter:a, liro 2662.

Lolli. Anna vedova di Romei Luigl, lire 750.
MolIIca Pasquale, tenente di fanteria, lire 666, per anni 5.
Maggi Ut>aldo, capitano di fanteria, lire 2408.
Angeli Domenico, seg etario di ragionerla nelle Intendenze, lire 3080.
Silvani Giuditta, vedova di Arcelli Cristofaro, lire 224.

Frassinetti Giuseppe, intendente di finanza, lire 5177.
Sanges Francesco, operaio d'art glieria, lire 418.
Afesolella Mariano, appuntato nei carabinieri, ilre 460,80.
Cilento Salvatore, capo lavo ante d'artiglieria, lire 708.
Parolarl Jacopo, tapettore scolastico, in lennità, lire 3111.
Carasso Antonio, tenente colonnello m-dtco, lire 3926.
Poe he tino Teresa Maria, vedova di Bon:no Gio. Batt., lire 500.

Cadalbert M. Anna, vedova di Cavigilli Giovannt, lire 584,20.
Pes Paolo, maggiore di fanteria, lire 3627.

Beretta Antonio, operato d'artiglieria, lire 518.

Covelli Alfonso, maggiore del genio, lire 2382.
Noce Nicolò, operaio avventizio di marina, lire 575.
Pelusto Maria, vedova di Ferraro Giovanni, lire 1386,66.
Orat Miehele, operaio avvent zio di marina, lire 309,40.
Scandolera Giovanni, capo operalo nel panifici mihtari, lire 516.
Ottolenght Giacomo, capitano di fanteria, fire 2420.
Pinto Matteo, tencato di fanteria, per anni 5 e mesi 6, lire 712.
Mostes Gioacchino, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Cecere Giuseppe, guardia carceraria, lire 581.
Rota Angela, vedova di Mazzuc'chelli Pi tro, lire 603,66.
Tommasini Sante, vice s•gletario di ragtoneria nelle Intendenze,

lire 2100.
Zita M. Virg:nia, vedova di Rocco Carlo, lire 800,33.
Guadagno Sabato, furier maggiore, lire 660.
De Filippi Cam:llo, segretario di ragioneria nell'Amministrazione del

lotto, lire 3168.
Provenzale Luigl, ragioniere capo nel lotto, lire 3520.
Caratti Félie ta e Celestino, orfant di Luigi, lire 595.

A carico dello Stato, I re 136,36.
A carico de le ferrovie Mediterranee, lire 458,64.

Frau Eugenio, delegato di P. S., lire 2355.

Stanzani Giuseppe, impiegato governativo passato in servizio del ma
nicipto di Bologna, lire 2340.

A carico dello Stato, lire 664,33.
A carico del comune di Bologna, lire 1675,67.

De Nicolellis Lello, canctlliere di pretura, lire 1450.
Maggi Giuseppe, usciero di P. S., indennità, Iiro 1173.
Levantini Giovannt, servente postale, lire 760.
D'Amore Francesco, controllore elemaniale, lire 3520.
Leoni Adelasta vetlova di Gabrielli Giovanni, lire 1074,22.

A carico dello Stato, lire 268 0 L
A carico dello sp>dale degl'Innocenti Firenze, lire 805,58.

Filidei Lorenzo, consi;Ilere tielegato di prefettura, lire 5133.
Banzanino Carlo, vice segretario ne le segreter e universitarie, lire

130 1.

Viani Giuseppa, vedova di Chiodarel.i Paolo, lire 288.
Martinelli Francesca Rosalinda, vedova di Scalvi Giov. Battista, lire

563,33.
Macchion Matilde, vedova di Bazzerla Francesco, lire 522.

A carico dello Stato, lire 269,21
A carico della provincia di Verone, lire 252,79.

Cavalli Vittorio, sotto capo ufficio nelle ferrovie, lire 2426.
A carico d-llo Stato, lire 88,20.
A carico ferrovie mediterranee, Iire 2337,80.

Riva marchesa Lu'gi, vedova di Arcari Giovanni, lire 195.
Pezzana Nat le, capo guardia carceraria, lire 960.

Magnoni Ferrante, guardia carceraria, lire 672.
Nottoll Irene, vedova di Valenza Giovanni, lire 640.

Con deliberazioni del 13 g-nnaio 1892.
Nuvoloni Alberto, cancel iere di pretura, lire 1936.
Casalis Bartolomeo, prefetto, lire G933

Schivo Stefano, capitano di fanteria, lire 2079.
Ferrari Carlo, magazzinieri nel depositi sali e tabacchi, lire 2197,
Moro Ernesto^cepo ser one al ministero dell'Interno, indennità, Ifre

6000.
Monaco-Stolfl Pier Antonio, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire

1400.

Dollero Maria, vedova di Trincheri Remiglo, lire 1203,33.
S asi Luigi, t egrotario nell'amministrazione provinciale, Iire 2300.
Vegni Ignazio, registratore negli archivi di Stato, lire 2000.
Puglisi Salvatore, prof. titolare di ginnasto, lire 1676.
Gozzi Guglielmo, tenente colonnello nei carabinieri, lire 4160.
Nazart Carlo, maggiore di fanteria, lire 3150.
Pizzi Giuseppe, segretario di ragioncria nelle Intendenze, lire 2817.
Casamorata Carolina vedova di Marini P,etro, lire 1386,66.
Vecch one M chele, brigadiere di finanza, bre 580.

A carico dello Stato, lire 320,82.
A carico del municipio di Napoli, 259,18.

Bagalà Giusepte, cancelliere di pretera, lire 1385.
Rossi-Daria Raffaele, intendente di flnanza, lire 4800.
Carraro Anna Maria, vedova di Finatti Pietro, lire 248,66.
Di GiorgI o Di Giorgio Andrea, verilleatore nell'amministrazione me-

trica, 1.re 1808.
Tran hero Carolina, vedova di Pais-Leoni Michele, lire 1125,66,
Esposito Maria, vedova di Savarese Pasquale, lire 642,33.
Spada Eugenio, assistente stradale, l.re 920.
Lertoro Iole, orfana di Giacomo, lire 644,33.
Giamboni Rinaldo, aiuto agente dell'imposte, lire 1440.
Ciufuni Rosa, vedova di Da Angi 11 o Da Angelis Achille, lire 473,66.
Pasetti Pietro impiegato provinciale, lire 2217.

A carico dello Stato, lire 583,29.
A carico della provi cla di Treviso, lire 1633,71.

Trivero Enrico, contabile nelle ferrovie, lire 1973.
A carico dello Stato, lire 375,94.
A carico delle ferrovie Mediterranee, fire 1597,06.

Martorana Giuseppa, vedova di Agaese Carmelo, lire 576.
Confalonieri Francesco, computista nell'amministrazione provinciële,

lire 1937.
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Barbiè Angela, vedova di Rossi Alessandro, lire 598.
A carico dello Stato, lire 96,41.
A carico della Camera di commereto di Torino, lire 501,59.

Vuosi o Uoso Candita. vedova di Santoleri Giuseppe, indennità,
lire 2058.

Magrini Giuseppa, ved. di Diagloni Gioacchino, lire 400,
Mereghini Gius ppe, capitano nei carabinieri, lire 2823.
Del Naja Ettore, capitano di fanteria, lire 2833 dal 16 maggio al 29

luglio 1891.

Chiappetta Salvatore e Rodolfo orfani di Filippo, lire 178.

Abbondanza Luigi, operaio avventizio di marina, lire 381.
Talloni Luigi, portalettere, lire 715.

Gazzaniga Stro, capitano di fanteria, lire 2823.
Filippini F lippo, capitano di fant-ria, lire 2714.

Manzoni Vittorio, br gadiere di finanza, lire 900.

Peccio o Pecci Nicola Maria, delegato di P. S., lire 2081.

Zotti Paolo, guardia di città, lire 880.
Belardinelli Giacomo, guardia carceraria, indennità lire 650.

Como Teresa, vedova di Signetti Pietro, I re 710.

Natalini Pio, maresetallo nel carabinieri, lire 1173,20.
Isolato G useppe, lavorante d'artiglieria, lire 400.

Mongiardino o Mongiardini Leopoldo, segretario nell'Amministrazione

provinciale, lire 1933.

Burgarello Epifania, vedava di Draga Settimo, indennità, lire 3733.
Levetto Mazzarino Pietro, maresciallo nei carabinieri, lire li2?,80.
Abbagnano Maria, vedova di De Prisco Aniella, lire 770,33.
Sospizio Pietro, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.
Bastiani Martino, guardia scelta di città, lire 287,50.
Foresti Lodovico, assistente di Gabinetto di Università, lire 858.
Pretolani Giuseppe, guardia di città, lire 275.

Mainetti Marianna od Anna, vedova di Gelmini Lorenzo, lire 768.

Fumagallo Felice, segretario amministrativo nelle Intendenze, lire 2673.
Bontempi Giuseppe, geometra principale nek personale tecnico di fl.

nanza, lire 2683.
Gibelli Carolina, vedova di Poggio Carlo, lire 250.
Ntcola Giovanni, capo tecnico principale d'artiglieria, lire 3520.
Peri Carmelo, ric< Titore del registro, lire 2028.

Marrone Caterina, vedova di Amioo Michelo, lire 640.

Allau Federico, capitano di parto, lire 4929.

Cachat Ida, Gioacchino, Maria, Giulio ed Alberto, orfant di Lorenzo,

hre 779,66.
Turba Giuseppe, delegato di P. S

,
lire 1520.

Galletti Ersilla, ved. di Robino Glo. Batta, lire 373,33.
Sciora o De Sciora Francesco, ispettore demaniale, lire 3520.
Manzini Giovanni, delegato di P. S., lire 2400.

Bozzi Francesci, vice ispettore di P. S., lire 2000.
Benincasa Salvatore, delegato di P S ,

lire 1691.

Napoleone Giuseppe, maresciallo nei carabin:ert, lire 802.

Righi Natale, capitano di fanteria, lire 2913.
Br;ola Francesco, capitano di fanteria, lire 2700.
Re Matteo Luigi, operaio militare, lire 6i8.
Guberti Pietro, maggiore di fanteria, lire 3100.

Falco M.' Margherita, ved. di G9viglio Gio. Batta, liro 158,33.
De Mauro E luardo, capitano contab le, lire 2636.
Giacosa Agostino, tenente contabile, fire 1516.

Alessandrini Gio. Batta, tenente medico, lire 2ß88.

Ricciardi Giulia, vedova di Mascoli Emanuele, lire 1000.

Piantone Ernesto, capitano commissario, Iire 2034.
Cortese Giusepaa, lavorante d'artiglieria, lire 300.

Ruggeri Gaetano, tamburino nelle treppe romane, lire 300.

Saccomanna Ciccale Francesco, soldato, lire 300.

Raja M.a Anna, ved. di impallomeni Giuseppe, lire 210.

Fresla Silvio, cappellano carcerario, lire 613.

Zerbino Luigi, soldato, lire 300.
Vannelli Carolina, vedova di Zeppa Francesco, lire 362,50.
Louvel Amedeo, tenente contabile, lire 1880.

Giraudi Stefano, maggiore di fanterla, lire 3120.

Bertarione Angela, vedova di Giovannini 15gterto, 'ire 1200.

Fumo Michele, ufflciale di scrittura nelle Intendente, Iire 2198.
Colombint Leopoldo, maggior generale, lire 7200.

Con deliberazioni del 20 gennato 1892:
Granata Luigi, utliciale di scrittura nelle Intendenze, lire 1976.

Bentivegna Vincenzo, consigliere di Corte di cassazione, lire 6808.
Giusti Odoardo, uffi iale di scritture nelle Intendenze, lire 2134.
Tiezzi Adele, vedova di De 3fetz Baldass3rre, lire 312,33.
Ambrosini Domenico, gestore nelle ferrovie, lire 2100

A carica dello Stato, lire 769,66.
A cari o de le Ferrovie Medite:ranee, Iire 1300,34.

Cuom3 Aclillle, ufIlciale di scritture nelle Intendenzo, lire 2000.
Vasari Alessandra, vedova di Basile Gio. Battista, lire 1036.
De Santis Marianna, vedova di Tamburello Ottavio, lire 666,66.
Mancini Beniam'no, vice cancelliere di tribanate, lire 1600.
Flandrotti Giuseppe, contabile principale nell'Ammintstrazione della

gaerra, lire 2683.
Santel Antonio, cernitore nello Stabilimento d'Agordo, lire 299,97.
Bruno Paolo, brigadiere di finanza, Iire 460.

Cipriano Leonardo, marescîallo di finanza, lire 763,33.
Manes Luigi, guard a scelta di flnenza, lire 324.
Minzoni Eniico, capo usciere nel Ministero della guerra, lire 1207.
Caeolini Serafino, uselere nell'Amministrazione di P. S., indennita,

lire 1050.
Cairello M.a Angela, vedova di Pestarino Domenico, 526,33.
Orrù Giovanni, capo tecnico nel e Manifatture det tabacchi, lire 3072.
Carmagno!a Carolina, vedova di Moris Diodato, lire 709,66.
Tinelli Davide, ulliciale d'ord ne nell'Amministrazione provinciale,

lire 1251.

Ceraolo Luigi, vice cancelliere di protura, liro 1031.
Allori Giovanni, guardia carceraria, lire 589,
Mameli Fortunata, vedova di Usai Elia, lire 337,33.
Maselli o Masella Ireno, vedova di Tuzei Achille, indeoni n, lire 2383.
Stella Domenico, tenente delle guardio di floanza, lire 2200,
Esposito Vincenzo, guardia di finanza, 1re 419,33.
Tagli ferri Francesco, ispettore delle guarJie di finanza, lire 3410.
Ninno Giuseppe, usciere nell'amministrazione provinciale, lire 600.
C-ccarelli Giunto, ufficiale d'ordit e nelle Prefetture, lire 1(100.

Scarpa Gio. Antonto, direttore spirituale di Convitto Nazionale, lire
1801.

Cavallari o Cavallaro Francesco Saverio, d:rttlore dei musei e scavi,
lire 3300.

Dinelli Francesco Luigi, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,
lire 2200

Ruscitto o Raseitti Salvatore, commesso nel dazio consumo, lire
1900.

A carico dello Stato, lire 1223,72
A car co del Municipio di Napoli, lire 690 28.

Ganassi Gloconda, vedova di Brambilla Luigi, lire 306,66.
Mingolla Giuseppe, cancelliere di pretura, lire 1300.
Pal dini Stefano, professore d'Istituto tecaico, lire 2189.
Pani Maria, orfana di Alessandro, lire 975,68.
Spagnoli Cesare, colonnello nel genio, lire 4100.
Contedint Teresa, vedova di Holl Ettore, lire 450.
Cajano Errico, uffleiale di scrittura nelle Inten lenze, lire 2304.
Compagno Ninfa, ve lova di Staneamp ano Ferdinando, lire 63,74.
Finietoli Filippo, ulliciale a'le scritture nelle dogane, lire 2426.
Silvestrini Maria, vedova di Banchetti Cesare, lire 416,66.
Fontana Lucia, vedova di Villa Carlo, lire 633.
Romito Michele, guardia carceraria, indennità, lire 800.
Tamagao Ignazio, capo stazione nelle ferrovie, lire 1534.

A carico dello Stato, lire 480.28.
A carico delle ferrovte mediterranee, lire 1073,72

Fontanive Adriano, ufficiale d'ordine nel Ministero ,della Guerra, tre
1440.

Scicchitano Michele, guardia carceraria, lire 546.
Luberto M. Carmela, vedova di Ventarola Salvatore, indennità, fire

2000.
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Omorence Cesareo, capo operaio militare, lire 546.

Pozzoli Pietro, sotto capo operaio militare, lira 448,80.
Bruschetti Zelinda, vedova di Polsinelli Gioacchino, lire 800.

De Miranda Mattia, ufficiale di scrittura nelle Intendenzo, lire 2198.

Fè Paolo, tenente colonnello di fanteria, lire 3616.

Bernardi Vilibaldo, cancelliere di pretera, lire 1928.

Mrghelli Nivardo, maggiore contabile, lire 3872.

Corsaro Matteo, guardia scelta di flnanza, lire 449,33.
Janni Concetta, vedova di Sabato Andrea, lire 745,60.
Grillo Raffaele, guardia scelta di flnanza, lire 700.

Gennaro Pietro, sotto brigadiere di tinanza, lire 334.

Pagani Attilio, guardia scelta di finanza, lire 292,0T.
Fornasier Pietro, guardia di 11nanza, lire 220,07.
' Subosco Vincenzo, guardia di città, lire 385.

Scheno Domenico, operaio d'artiglieria, lire '368.
Cozzi Vincenzo, operaio d'artiglierla, lire 304.

Pratesl Emilio colonnello d'artiglieria, lire 4615.

Vercillo Clelia, vedova di Rinaldi Andrea, lire 400.

Chiaparotti Michele, capitano nei carabinieri, lire 2557.

Blanchetti Santa, vedova di Rosa Carlo (gratificaz!one per una sola

volta), lire 123,4G.
Toscano Pietro, furier maggiore, lire 600.

Goglino Blagio, maresciallo nei carabinieri, lirc 1148.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 9

delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia
fino al dì 5 di marzo 1892

REGIONE I. -- Piernonte.

Cuneo - Carbouchio essenziale : 2 bovini, morti, a Cuneo e Scar-

nailgi.
Torino - Carbonchlo: 1 letale a Bussoleno.

Novara -- Febbre aftosa : 1 a Cameri.

Alessandria - Id.: 16 in due stalle a Boscomarengo.
Carbonchio: 1 bovino, morto, a Valfenera.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa : 134 bovini, in 10,stalle, a Siziano, Vige-

vano, Bobbio, Tromello.
Milano - Id.: 8õ a Trezzano, Borghetto, Tribiano, Montanaso.
Sondrio - Id.: 5 in 2 stalle a Sondrio.

Brescia - Id.: alcuni casi a Guedi e Leto.

Tifo petecchiaio dei suini: 1 letale, a Drescia.

Carbonchio : i letale a Capriano
Cremona - Febbre aftosa: 176 in 10 stalle a Malaguino, Pieve San

Giacomo, Castelleono e Ticengo.
J/antona - Id.: 5 ad Asola.

arboncliio slitomatico 2 letali a Villapoma.
IlEGIONE III. - ŸOROÍO,

Belluno - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sospirolo.
Udine - Id.: 1 bovino, morto, a Mortegliano.
Treviso - Carbonchio : 4 bovini, morti, a Victri, Montebelluna, Ponte di

Piave.

Padova - Affezione morvotarcinosa: 1 letale a Galliera.
Rovigo - Febbre aftosa ; 2 ad Occhiobello.

REGIONE IV. - Liguria.
Genova - Carbonchio: I bovino, morto, a Propata.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenz - Febbre aftosa : 6 bovini a Caorso e Mortizza.
Ravenua - Id.: 2 bovini a S. Agata.

REGIONE ŸIII. - Lazi0.
Iloma - Febbre aftosa : 1 bovino a Roma.

Affezione morvofarcinosa: 9 a Roma (abbattuti).
Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Alatri.
REGION: IX.- Heridionale Adriaties.

Bari - Carbonchio: parecchi ovini a Conversano.
Alfezione morvefarcinosa: 3 ad Altamura.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore dello Eanità Pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RIASSUNTO delle notizie telegrafiche persenute al Ministero sull'esito del raccolto dell'olio di oliva nel1091-99.

RACCOLTO CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1891-92

del 1890-91
11 A C CD LT 0 1891-92

che risultarono di qualità

REGIONI AGRARIE in rapporto
Centinaia in centesimi Centinaia

al ottima buona mediocre cattiva
di ettolitri d'olio raccolto 1890-91 di ettolltri d'olio

Regione I. Piemonte
. . . . .

- - - - - -

» II. Lombardia . . . . . 27 02,96 17 » 85 4 11
» lil. Veneto . . . . . . 39 69,23 27 » 100 > >

> IV. Liguria . . . . . . 965 75,54 729 > 51 49 >

> V. Emilla . . . . . . . 37 62,16 23 74 4 22 >

> VI. Marche ed Umbria
, . . 1,309 115,97 1,518 > 75 25 > ,

» VII. Toscana. . . . . . . 1,352 156,88 2,121 » 91 9 >

> VIII. Lazio
.

. . . . . . 876 115 - 1,007 » 100 > >

> IX. Meridionale Adriatica . . 12,445 73,35 9,128 49 46 5 >

> X. Meridionale Mediterranea . 7,534 65,99 4,972 13 67 20 »

» XI. Sicilia . . . . . . . 5,901 111,30 0,568 10 81 9 >

> XII. Sardegna . . . . . . 376 70,21 264 > > 100 »

REGNO , , . . .
30 861 85,46 26,374 22 60 12 >
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I IIII I-

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO Dl STATO

Divisione 1*, Sezione 2• - Uñielo speciale della proprietà industriale

Er.woo degli Auestati di trascrizione per Marchi e Bagni distingini di fa¾rios relatelail dalla átoontfa

quindicista del ese di keinaio Ì899 alla prima quindicina del mese di febbraÏo'1$59.

8 Ë cooNomE E NÖME D A T A
go TRATTI CARA'1'TERISTIØI
o '& del ciella prèsonfazione

.
. dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

a i CB I EDENTE dolla domanda

225' 'D'Avog1o 'Ferdinando fu 'Ghetano e 29 settembre 1891 Scudo, entro ad una circonferenza, nel quale vi sono rappresentati
Wgri Probo fu Phtro, a Boltgna· diis mon11, attraversatl claseuno da una i scia, in sensogverti-

cale quello a sinistra, con la scritta America, in senso orizzon-
tale quello a destra, con la scritta Europa. I due mondi sono

sormontati da una flgura rappresentante la Fama. A claacuno

dei due latt laterali dello scudo ovvi una fascetta, con la scritta
Narca a quella di sinistra, e Depositata a quella di destra. Fra
lo scudo e le duo accennate fascotte sporge da clascun lato un

ramo d'al'oro. Nell'alto dello circonferenza vi ð la dicitura Po-

mata e Dentifriclo Americano D'Avoglio e nel basso D'Ävoglio
e Negri - Bologna.

Questo marchio sarà dal richiedenti legalmente usato in Ita-

Ila per contraddist'nguere I pr, dotti della propria industria ed

applicato su tutti gl'imballaggi, vasetti, scatole, avvisi, cartelle,
manifesti, ecc.

2289 Manufacture de Métaux a Berndorf, Ar- 28 id. » Impronta rappresentante la flgura di un orso ritto sulle zampe po-
thur Krupp (Derndorfor Metallwaa- steriori, circondato dalle parole Berndof nella parte superiore

fabnr Artur Krupp), a fleradorf e Alpaccasilber nella parte inferiore, separate da due punti.

Questo Itarchio già legalmente usato in Austria-Ungheria dalla
richiedente per contraddistinguere articoli in alpacca argentatt,
qualità superiore, proventeriti dalle sue oOlcine, applicandolo in
qualunque modo opportuno sugli articoli stessi e riproducendolo
in colorl sugli imballaggi e sulle carte di commercio, sar,h da

essa adoperato allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

8 90 Delta. 28 i 1. » Impeonta rappresentante on campo quadrato contornato da un fi-

letto o disposto diagonalmente con al centro una figura ,41 orso
in atto di fare 11 passo, al di sopra la sigla 8 MP e al di sotto

la sigla A S II.

Questo marchio gi'r usato legalmente dalla rich1edente nol-

PImpero Austro-Ungarico per contrcddistingu're articoll zin a1-

pacca argentatl a strato sottile d'argento, provenienti dalle sue

ofileine, applicandolo in qualunque modo opportuno sugli arti-
coli stessi e riproducendolo in colori sugli imballagg1: e' sulle
carto di commercio sark usato da essa allo stesso scopo e nello
stesso modo in Italia.
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COGNO\fB E NO31E D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

291 -Manhiactura de Métaux à Betodorf, Ar- 28 dicembre 1891 Impronta rappresentar:te un campo quadrato contornato da un B-
thur Krupp (Berodorfer Metallwaa- letto, con in mezzo una flgura di orso in atto di fare il passorerfabrili Arthut· Kropp),a Bèrndorf al di sopra le lettere P. F. G. al di sotto le lettere C. H. S.(Austria)e

Questo marchio g à usato legalmente dalla richiedente nell'im-
pero Austro-Ungarico per centraddistinguere articoli in paik-
fong argentati, provenienti dalle sue offleine, applican klo in

i

I

Iroda opportuno sugli articoli stessi e riproducendolo sugli im-
ballaggi e sulle carte di commercto, sarà da essa adoperato allo
stesso scopo e nello stesso modo in Italla.

2292 Detta. 23 13. » Impronta rappresentante un campo ovale contornato da un filetto

con al ce ntro la figura di un orso in atto di fare 11 passo, al

disopra la sigla B AF eJ al di sotto la parola Alpac:a.
Questo marchio già usato i galmente dalla richiedente nell'Im-

pero Auftro-Ungarico per contraddistinguere articoli in alpacca
non argentett provenienti dalle sue oficine, applicandolo in
modo opportuno sugli articoli stessi e riproducendo o sugli im-
ballaggi e sulle carte di commercio, sarà da essa usato allo
stesso st opo e cello stesso modo in Ital:a.

28 id. » Impro .ta rappresentante un orso in atto di fare 11 passo, alla fe-
stra e di seguito a!!a figura dell'orso si vedono le lettere P. F. G.
matuscole.

Questo marchio già usato legalmente dalla richiedente nell'Im-
pero Austro-Ungarico per contraddistinguere articoli in pack-fong
non argentati, provenienti dalle sue officine, epplicandolo in
modo opportuno sugli articoli stessi e riprod .cendolo sugli im-
ballaggi e su'le carte di commercio, sara da essa usato al'o
stesso scopo e nello siesso modo m Italia.

2295 Detta.

28 id. » Impronta rappresentante tre campi contornati da un filetto e dispo-
s i accostati sopra una sola Unea crizzontale: quello tentrale è
circolare e racchiude la figura di un orso in atto di fare il

passo. I campi laterali soao rattangolari, cogli angoli smussati;
quello di sinistra contiene la sigla B MF e quello di destra la
parola T II I O in carattere maluscolo.

Questo march o già usato legalmente dalla richiedente nell'Im-
pero Austro-Ungarico per contraddistinguere utensil di cucina

d'ogni genere e articoli metallici d'ogni genere, in lega di Nickel,
provenienti dalle sue officine, applicandolo mediante punzone
od in altro modo opportuno sugli utensili stessi e riproducen-
dolo sugli imba'laggi e su le carto di commercio, sarà da essa

usato allo stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

28 id. » Impronta rappresenlante un campo circolare contornato da un fl-
letto ; a'l'interno e presso il filetto sta una scritta circolare com-
posta nella metà superiore dalle parole: Berndorfer-Metall, e

nella metà inferiore dalle parole: Waaren-fabrik, in mezzo e

secondo 11 diametro ortzzontale si leggono le parole. Rein-Nickel
e sotto la parola: Patent tutto in lettere matuscola. Al disopra
della scrirta orizzontale vedesi la Ogura di un orso in atto di
fare il passo.
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COGNOMEENOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI

dei della presentazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
R I CH I EDENTE della domanda

I

Questo inarchio già usato legalmente dal!a Ditta richiedente

nell'Impero Austro-Ungarico per contra idistingue e utensult da

cucina ed articoli metallici d'ogni genere in Rckel puro, plo*
Venienti dalle sue oßlcino, apphcandolo in modo opportuno sugli
ardcoli stessi e riproducendola sugli imballaggi e sulle earte di
commercio sarà da essa usa'.o allo stesso scopo e nello stesso

m>do in Italia.

2ÉÙ6 liianufacture de Métaux à Berndot•f, Ar- 28 dicembre 1891 Impronta rappresentante la figura di un orso ritto sulle zampo po-
turKrupp(BerndorferMetalswaaren· sterioli e volto a sint,tre, circondato da una scritta circolare

(Abu riaertur K upp, a Betudert
portante nella metà superiore le parole Art Krupp e nella meth

.
Inferiore la parola Berndorf separate da due stellette.

Questo marchio già usato legalmente della richiedente in Au•

stria-Ungheria per comraddistingue:e posate ed oggetti vuoti in
alµaeca argemo, provenienti dalle sue ofBeine, applicandolo in

modo opportuno sugli oggetti stessi e riproducendolo sug|1°Im-
ballaggi e sulle carte di commercio, sarà da essa usato allo

stesso scopo e nello s esso modo in Italla.

2297 Detta. 28 id. Impronta rappreseritante un campo ova'e circóndato da un illetto,
þortante nel mezzo la figura di un orso nelPatto di faré 11 passo,
a sinistra e a destra di questa flgura stanno due stelletto, al
disopra la parola: Berndorf, e al disotto la parola: Alpacca
scritta in curva el in carattere maiuscolo.

Questo marchio già usato legalmente dalla richiedente nell'Im-
pero Austro Ungarico por coniraddistinguere posate e vasellame
da tavola (oggetti vuoti) in alpacca argento proveni<nti dalle
sue ofilcine, appilcandolo in modo opportuno sugh articoli stessi
e riproducendolo sugli imballaggi e sulle carte di commercio,
sarà da essa usato allo stesso scopo e nello stesso modo in

Italia.

2298 Detta 20 id. » Impronta rappresentante un campo triangolare contornato da un

filetto, al centro portante la tigura di un orso in atto di fare il

passo, al disopra della figura d'orso le lettere A L, seguite da
un punto, al disotto la parola Berndorf, il tutto in carattere

maiusco'o

Questo marchio, già usato lëgalmente dalla richiedente nello

Impero Austro-Ungarico per contraddistinguere posate ed oggetti
vuoti in alluminio, provenienti dalle sue 0111 ine, applicandolo
in modo opportuno sugli oggetti stessi e riproducendolo strgli
imballaggi e sulle earte dl commercio, sarà usato da essa allo

stesso scopo e nello stesso modo in Italla.

3299 Detta. 28 id, » Impronta rappresentante la ilgura di un erso ritto sulle zampo po-
steriori e Volto a sinistra.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente nello

Impero Austro-Ungarico per contraddistinguere arilcoli metallici
argentati, provenienti dalle sue officino, app icandolo in qualun-
que modo opportuno sugli articoli stess1 e riproducendolo sugli

imbidleggi e sulle carte di commercio, sarà da essa usato allo

stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

Roma, addi 24 febbraio 1892. Ji Direttore Capo della ? Dittisione: G. FaolaA,
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DIREZIONE GËÑERALE úËL ÖEBITO PÚBBIJCO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga gblicazioneh
Si è alchiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0¡O,

cloë: N. 720299 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
IIre 50, al nome di Cupolo Salvatore, Vincenzo, Filippo e Maria fu

Clemente, minori sotto la patria potesth della madre Agnese Gagbardi,
domicili ti in Tito (Potenza), la così intestata per errore occorso nelle

indicazi, ni date =dai richiedenti alfAinministrazione de Debito Pub-

blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Cupolo Salvatore, Vin-
cenzo, Ita/faele-Girolamo-Enrico-Filippo-Vincenzo e Marta, minori...
... ecc. ... Veri proprietari della rendita stelsa.

A termini Tell'art. 72 de l Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubbla azione di questo avviso, ove non siono state notificate oppost-
zioni a qu-sta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
tserizione nel modo rich:esto.

Roma, il 21 febbraio 1802.

Il Direttore Generale

NOV.ELLI.

RetrytaA o'iNTESTAZIONE (P prebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 614414 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per L. 15,
al nome di Canetti Giuseppe-Vincenzo Maria, e Emilio-Giuseppe, figli
del fu Ferdinantio, l'ultimo minore, sono l'amministrazione della sua

madre Cioccarolo Giuseppina, vedova Canetti, eredi in livisi, tu così

intestala per errore occorso nelle indicaziont date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, e entrectiè doveva invece in-

testarsi a Canetti Gluseppe-Vincento-Maria e Giovanni-Giuseppe-E-
milio-Maria, figli, ecc., veri p opriewri della rendita stessa.

A termini dell'àrt TS del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida ch unque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalle

prima pubblicaziotie di qifesto aaviso, ove non sieno state notificate
oppdatzioni à hussta Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 febbraio 1892

Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

ASSOCIAZIONE ARTISTICA
fra i cultpri di architettura

Verdello sul concorso al premio d'incoraggiamento.

Nessuno del 15 pregetti presentati fu riconosciuto meritevole della

medagIla d'oro ; al progetto col motto e Castore », giudicato pritno
di m-rito furono assegnate le lire cinquecento a rimborso di spese.
Vennero quindi classificati, per ordine di merito, il n. 11 con la

s'g a A G, 11 n. 13 flrmato A. Petrignani, il n. 12 col motto Labo-

remus e 11 n. 10 fl mato Cottamarini.

Il Presidente
G. B. GIOVENALE.

DEL REGNO D' ITALIA
-
..
- I,.

..
I J I II.I

ll0LLETTINO XETEOllICO
DELL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 5 marzo 1892.

STATO STATO TEMPERATUR&

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima 1Alninfa
8 ant. 8 ant.

nelle 24 ore pWenti

Belluno
. . . . 112 coperto - 3 1 - 5 0

Domodossola
. .

sereno - 6 5 - 4 0
Milano. . . . . coperto - 4 i - 0 6
Verona

. . . . coperto - 5 4 - 0 4
Venezia . . .

. 112 coperto calmo 1 1 - 3 3
Torino . . . . 3¡4 coperto - 2 8 - 1 0
Alessandria

. . .. t¡4 coperto - 4 0 - 0 i
Parma

. . . . sereno - 8 - 1 3
Modena . . . . 1\4 coperto - 3 9 - 1 4
Genova

. . . . sereno legg. tnosso 3 3 1 0
Foril . . . . . coperto - 4 6 - 0 4
Pesaro

. .
. . coperto n'osso 4 5 0 1

Porto Maurizio
. . 114 coperto legg. mosso 11 6 - 0 5

Firenze
.

. . . 3[4 coperto - 6 7 1 3
Urbino . . . . nevtea - 0 3 - 3 2
Ancona . . . .

nevica mosso 6 0 1 3
Livorno

. . . . 1¡2 coperto calmo 7 6 - 0 3
Perugia . . . . nevica - 6 0 - 2 3
Camerino

. . . nevica - 0 9 - 3 8
Chieti . . . . . nevica - 5 4 - 6 6
Aquila .

.
. . . .--• - - -

Roma . . . . . 1[2 coperto - 11 9 4 2
Agnone . . . . coperto -- 3 5 - 1 0
Foggia . . . . coperto - 10 I 4 5
Bari . . . . . coperto calmo - 9 4 3 7
Napolt . . . . . piovoso agitato 11 0 5 2
Potenza . . . .

nevica - 6 5 0 9
Lecce .

. . .
. piovoso - 14 1 4 5

Cosenza
. . . . piovoso - 12 8 6 6

Cagliari . . . . 314 coperto mosso 15 0 3 5
Reggio Calabria . coperto agitato 17 2 10 0
Paler mo , , .

. 14 coperto tempestoso 17 5 7 4
Catania

. . . , sereno calmo 18 8 9 6
Caltanissetta

. . .
L2 coperto - 11 0 4 6

Siracusa
. . . . 114 coperto calmo 17 8 10 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 5 marzo 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di motrl
49.6.
Barometro a mezzodi . . . . . = 756,2
Umidità relativa a mezzo ll . . . . . == 60
Vento a mezzodi

. . . . . . Nord fresco,
Cielo . . . . . . . . , 112 cop rto.

Massimo == 8 ,1.
Termometro eentigrado

Minimo - 4 ,2.
Pioggia in 24 ore: mm. 4.3.

Li õ marzo 1892.
In Europa pressione elevata alle latitudini settentrionali, depres-

sione sensibile intorno al basso Adriatico. P.etroburgo 772; Ambtir-
go 770; Zurigo 766; basso Adriatico 753.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno a tre mill.; neve

sul medio Appennino, leggere nevicate sull'Emilla, a Spezia, Livordo,
Portoferraio; piogge sul medio versante Adriatico ed al Sud; verdi
qua e la forti di ponente al Sud ; temperatura diminulta al Centro e
Sud ; brinate e gelate al Nord.
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Stamane: cielo misto al Nord, nevoso sulle Marche, nuvoloso al-
trove, venti forti di ponente in S9rdegna, freschi di maestra in Sicilia
deboli a freschi settentrionall al Nord; barometro 760 mtll. all'estremo
Nord, 759 a Cozzo Spadaro, Cagliari, Alessandria, Trieste; 753a Bari.
Mare molto agitato a Capo Spartivento, Sardegna, generalmente mosso

altrove.
Probabilttà: Venti freschi o abbastanza fortt settentrionali al Nord,

del quarto quadrante al Sud; cielo varo al Nord, nuvoloso altrove
con qualche pioggia; ancora qualche nevicata sul'Appenn't ; brinate
e gelate Italla superiore; mare agitato lungo le coste meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 6 marzo 1892

TEMPEHATUftA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima Millima

8 ant. 8 ant,
nelle M ore preculenti

Li 6 marzo 1899.
In Europa pressione sempre elevata allo latitudini settentrionali,

alluanto bassa ed irregolare alle latitudini metidiomili. Tréangelo 772;
Biarritz 756; Orano 754; Costantinopoli 152.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito hitorno a 74nfil. al Sud del

continente, intorno a 3 m!!l. alPostremo Nord e:Sud ; quälbha leggera
nevicata al Nord, neve in parocchie stazioni oppenn nfèbe, qualche
pioggia al Sud del continente ; vesti gen«ratmento förti Slel 4 qua-
drante al 'Centro e Sud; temperatura ancora diminuita ehite al Nörd
e Centro.

Stamane: cielo nuvoloso in alcune stationi al li ril, nuvoloso a

coperto al Sud; venti deboli a fre<chi specalmeáte léttentilôriali;
barometro a 762 mill. al Nord ; a 761 in Sicilla, a 700 hell'alto Tir-
reno.

Mare generalmente calmo.
Probabilità: venti freschi settentrion'ali al Norl, intotdo al le ante

al Sud, cie'o nuvoloso o nebbfoso; qualche nevicata MI?iord eil al
monti, qualche pioggia altrove; gelate sulPitalia supérldh ; Tfrretio
agitato.

PARTE NON UPPICIALE
Belluno

. . . . nevica - 2 5 - 4 0
Domodossola . . sereno - 5 0 - 5 0
Milano

. . . . 3¡4 coperto - 4 6 - 0 2
Verona . . . . coperto - 4 !) - 1 9
Venezia . . . . coperto calmo 2 2 - 1 2
Torino . . . . nevica - 2 6 - 1 6
Alessandria . . . 114 coperto - 4 5 - 1 0
Parma

, . . . sereno - 3 9 - 2 4
Modena . . . . 114 coperto - 4 5 - 2 0
Genova . . . , 112 coperto legg. mosso 5 8 2 2
Forli

. . . . . li4 coperto - 3 6 - 0 5
Pesaro . . . . 112 coperto legg. mosso 4 2 0 3
Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 9 5 1 2
Firenze , . . . nebbioso - 4 4 - 1 2
Urbina

. . . . coperto - - 0 8 - 3 8
Ancona . . . . nevica mosso 4 2 1 4
Livorno . . . . nevica calmo 7 8 - 0 0
Perugia . . . . 1 2 cope rto - 1 5 - 3 0
Camerino. . . . coperto - 1 1 - 5 0
Chieti . . . . . sereno - 0 0 - 8 0
Aquila . . . . .

- - - -

Roma
. . . . . 3(4 coperto - 8 1 - 1 1

Agnone . . . .
sereno - 3 0 - 7 1

Foggia . . . . coperto - 9 4 0 0
Bari

. . . . . coperto calmo 11 8 2 0
Napoli . . . . , coperto mosso 9 3 0 9
Potenza

. . . . coperto - 2 3 - 4 0
Lecce . . . . . 114 coperto - 12 9 0 8
Cosenza

. . . . nebbioso - 9 2 5 0
Cagliari . . . . coperto calmo 13 0 3 5
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 12 0 8 4
Palermo . . . . coperto molto agitato 14 2 5 7
Carania

. . . . coperto calmo 14 0 5 5
Caltanissetta . . .

.

coverto - 8 2 3 0
Siracusa . . . . coperto calmo 15 6 7 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

14 di 6 marzo 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono à di metrl

49,65.
Rarometro a mezzodh . . . . .

- 760.3
UmidEtà relativa a mezzodl. . . . . .

- 56
Vento a mezzqdl . . . . . . NE debole.
Cielo a mezzodl. . , , , , , 314 coperto.

Maastmo - 9 ,0.
Termemetro eentigrade

Minimo - 1•,1 sotto zero.

Ploggia in 24 ore: - -

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO 80MHARIO - Babato 5 Marxð 1809.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2,35.
CENCELLT, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
CongeJi.

Accordansi congedi ai senatori Ricotti, Fornactari e Bonvicini.
Seguito della discussione del progetto di legge: « Probiviri »

(N. 132).
PRBSlDENTE rammenta che nella tornata di ieri, chiusa la discus-

sione generale, furono approvati i primi 12 art coli del progetto.
FINALI parla sull'art. 13 che riguarda le liste per la elezione dei

probivirl.
Cre le si debba anche contemplare il caso della revisione di questo

liste o richiamando le disposizioni della leggecomunaleeprovinefale,
o rim trendosene al regolarnento.
ROSSI ALESSANDRO nessuno, come principio, vorrà combattere

questa legge,
Mancano però in Italia le condizioni per sv luppare l'îs ituzione, non

vi corrispondono i costumi, non vi bastano i mezzi; quasi mancano
gli enti da pacificare, certo manca la fede.
Crede che ad arrecate refragerio alle p esenti difficoltà economiche

e flnanziarie del paese ci voglia ben altro.

Quali effetti si ottennero dalle leggi sociali emanate sin qui i
Ris onda a ciò l'attuale guardasigilli, l'aposto o della legislazione

sociale (flarità).
In Italla, dove vi ò anemia di lavoro, non vi ò lotta fra capitalisti

e lavoratori. Questo egli lo può affirmare poichè predicò sempre, da
un lato, difendete il lavoro e, dah'altro, lavorate!
Crede che avremo una legge dottrinaria di più; nessun fatto g'u-

stißca la necessità, l'urgenza di creare i probiviri.
I probiviri di Como, tanto esaltati non hanno fatto nulla.

La legge, almeno, sia fatta nel modo p1ù semplice possibile, at
esclu la ogni architettura giuridica che sarebbe nociva.
Si stupisce che 11 ministro abbia detto che l'agricoltura non ha la

Italia centri determinati e che quindi ð impossibile applicarvi Pistituto
di probiviri Mantova, la Lombardia non sono del centri?
Si faccla questa legge Innocente: sarà un esempio di più : farà 11
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paio colla legge sul lavoro dei fanciull che pareva indispensabile e :

che laseló le cose come le aveva trovate.

Chiede scusa se riemrð quasi nella discussione generale : si augura
che la legge riesca semplico e presto attuata.

GUALA nega di essersi acquetato alle dichiarazioni del m'nistro e

del relatore d Il'Ufneio centrale. Si è acquetato come s'acqueta chi

non può fare diversamente.

La sua opinione continua ad essera quella che ha manifestato par-

laado nella seduta di ieri Ma siccome tuttavia prevede che la ning-

gioranza, la grande magg:oranza del Senato voterà il progetto, trova
inutile insistere almeno per ora.

COSTA, relatore, confuta le accuse mosse dell'onorevole Ro si al-

l'Ullicio centrale di avere complicata la legge e di averne esagerata
la parte giuridira e procedurale.
Nega che l'Utlicio centrale abbia attribuito a q1esto progetto mag-

gior valore di quello che esso meritt.
L'Ufficio non ha esagerato nè gli scopi, nè le speranze da riporre

in questa legge.
L'Ufflcio hi anche riconosciuto che ogni successo pratico di questa

legge dipenderà dalla condizione della pubblica fiducia, ed in questo
è d'accordo col senatore Rossi.

I vent quattro emeadamer ti int odotti dall'Uffirío nel progetto non
hanno altro scopo che di seniplificare l'applicato no della legge.
Riconosce che in Italia è abbastanza marcata la tendenza a fare

delle leggi dottrinali.
Osserva tuttavia che dovendo il Parlamento trovarsi alla testa anche

del movimento intelleltuale d= l paese, è giusto che esso attenda anche

alla parto scien'ifica del'a legislazione.
Non ha fondamen o l'osservaziano che si tratti della istitur.ione di

una speciale magistratura.
Si rallegra di aver potuto udire l'opinione del sonatore Rossi tanto

su questa legge, quanto su quella antecedentemente votata, sugli in-
fortuni.

CBuilRRI, ministro di grazia e giustizia, dopo la replica del rela·

tore, constaterà solo che non sa se il senatore Rossi parlð pro o contro
11 progetto.
Se la legge va relegala fra gl'funocenti -- come dice l'onorevolo

Rossi -- spera che egli non vorrà esserne l'Erode (Viva ilarith).
Enumera i positivi vantaggi portati dalla legge sul lavoro det fan-

ciulu.

Si complace che P onorevole Rossl lo abbia chiamato apostolo ;
ignora di esserlo; certo non & taumaturgo
È dovere del Governo di mostrare che SI occupa di chi lavora,

con intenti di pasificazione sociale.

Se non vi è, da noi, lotta fra capi'ale e lavoro, vi sono perð con-
trasti d'interessi e la legge è diretta ad attenuarli.

E per attenuarli si seguano le idee che fecer bene in altri paesi.
Sè i probiviri di Como non troncarono le liti, questo non prova

nulla: forsechè sono inutili i magistrati perchò vi sono sempre litigli
Se l'onor. Rossi non crede ai probiviri egli non deva dolersi clie

subito non si sia proposto di crearli anche per l'agricoltura.
Viceversa egli deve essere soddisfatto che si dia al Governo la fa

coltà d'istituirli sul enmpo industriale, soltanto là dove non sia rIco-
riosciuta la opportunità e la utilità.

GRIFFINI osserva clie se egli, amatissimo dell'agricoltura e costante
tutore del sui interessi, accettò una legge che non riguarda l'agricol-
tura ciò è perchè ritiene che ad essa 1 probiv.ri non possano ap-
plicarsi
Lo attesta l'esempio estero e il contegno dei rappresentanti dell'a-

grtcoltura.
ROSSI ALESSBDRO, non trova nè mitt nè pochi i ventiquattro

emendatuenti del relatore per una legge dibaituta alla Camera e ac-

cettata dal ministro.

Nega di aver propugnato l'empirismo come fattori delle leggi.
È l eto si sia ammesso che questa è una legge di esperimento:

come tale si faccia pure: ma noi rimarremo come prima.

Entlando nel a e i o de ar:. Ja, egli na dei dubbi sulla compila-
z'one e sulla esecuzione delle liste.

Gliene porge un malincon'co esempio ciò che accade per le llste
commerciali.

Chiede schiarime ti sul secondo comma dell'articolo 13, cosi con-
cepuo :

Sono inscritti nella I sta del!'industriali anche i direttori e gli
anarnistratori di fa b-che o impresa industriali, che diano abitual-
me te lavoro a non m no di cinqu nia operai ».
Dove sono 49 operai, l'industriale non potrà entrare in contraddi-

zione cogli operai stesst ?
COSTA, relatoro, propone all'articolo 13 un quarto comma cost

concepilo:
« La revisione delle liste avrà luogo ia ogni anno nella sessione

di primavere colle norme sancile dal regolamento ».

Risponde all'onorevole Rossi che non bisogna confondere l'elettorato
colla competenza.
ROSSI A. crede che il numero di cinquanta operal fissato nel sa-

condo corpma dell'a t. 13 sia troppo alto.
CIIIMIRRI, minist-o di grazia e giust zia, dif ende il numero fissato,

che qui è riprodotto sull'esemplo delle altre legislazioni.
L'art. 13 è approvato col 'emendamento proposto dal relatore.

Gli articoll 15 e 16 sono approvati senza discussione.
ROSSI A. parla sull'art 17 relativo alla eleggibilità delle donno.
Crede che, anche la parztale e fortulta eleggibilità delle doane, estga

una cultura m9ggiore di quella che vi ð da noi.

COSTA, relatore. os:erva che Pescludere la donna dal colleglo del

probiviri, ren forebba inutile questa istituzione per n'cune industrie,
p. es. per 11 flidiura, nella Quale 18V0ra esclusivamente la donna.
L'Utileio centrale ri:orse pertanto ad us temperamento.
Dimostra come l'oparaio abbla cu'tura plù che sufficiente al·

Puopi.
Approvasi l'art. 17 e, senza discussione, si approvano gli ar¿fcoli

18 a 32.
00ŠTA, relatore, sull'art. 32 propone che Pultimo comma sia cosi

modilleato :

« Ove qualcuna delle parti o del loro rappreontanti non sia com-

parsa per l'esperimento di concillazione, l'avviso della fissazione d'u•
dienza viene not ficato nel modo indicato dal primo capoverso del
pre«ente articolo ».
L'art. 32 à approvato con questo emendamento.
Gli articoli 33 a 44 sono successivamente approvati senza discus-

stone.

FINALI sull'art. 45 crede opportuno che, in analogia a quanto si

fece nel progetto sugli infortuoi del lavoro, si formuli l'articolo cosi:

Art. 45.

II Governo emanerà il regolamento e tutte le altre disposizioni ne-
cessarie per l'esecutione della p esente legge, il ConsigIlo di Stato, ecc.
COSTA, relatore, e CHI311RRI, m nistro di grazia e giustizia, accet-

tano questo emendamento.
L'art. 45 è così approvato.
PRESIDENTE dichiara che questo progetto si voterà a scruttnfo

segreto lunedì in prmelpio di sed Ita, premesso, se occorra, 11 coor-
dinamento che l'Ufficio centrale credesse di dover fare.
Avverte i signo."i senatori che, perdurando la malattia del senatore

Pierantoni, relatore del prozetto sulla legge consolare, non si potrà,
per ora, iniziarc,e la discussio le e che qu ndi, d .po la tornata di lu-

nedi, i signori senatori saranno convocati a domicillo.
Crede che, tenuto conto dell'andamento del lavori parlamentari,

questa convocatione avrà luogo fra il 20 e il 25 marzo.

Raccomanda al signori senatori, relatori di progetti di legge, di
voler comp acersi di 50 lec tare le rispettive relazioni.

La seduta è sciolta (ore 4.35).-



GAZZETTA UPFTCIALE DEL REANO D'ITALIA 965

CAMERA DEI DEPUTATI

EESOCONTO SOMMARIO - Babato 5 marzo 1892.

Presidenza del presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di iert, che è approvato.
Interrogazioni.

NICOTERA, ministro dell'interno, risponde ad una interrogazione del

deputato chiapusso e intorno ad un conflitto sanguinoso avvenuto

fra l'arma del reali carabinieri ed alcuni popolani in Chiusa San hti

chele ».

Espone i fatti, accennando come i carabinieri intendendo arrestare

un certo Riva ammonioe catturanlo, furono aggrediti e dovettero

far uso delle armi.

Due persone furono uccise e dieci ferite, fra le quali gravemente
un carabiniere.

Ora si sta 1stituendo il processo. Terminato questo, vedrà quale
sia stata la condotta degli agenti, verso i quali prenderà mlsure di

rigore, se ciò risultasse necessarlo.
CHIAPUSSO ringrazia.

Seguito della discussione del disegno di legge relativo ai con-

ciliatori.

PRESIDENTE dà lettura dei seguenti emendamenti concordati fra

ministro e Commissione:
« Art. 3. b) Laureati nelle Università en gli Istituti superiori del

Regno, gli avvocati, i procuratori, i notal, i inrmacisti e licenziati dai

licei e degli Istitutt tecnici, e coloro che ottennero la patente nor-

male di grado superiore.
c) Coloro che sono stati mag'strati, cancellieri, vice can'ellieri e

segretari di ufflei del p abblico ministero, impiejali civili, uffleiali del

Regio esercito e della Regia roarina, professori det licei, istituli te-

cnici, ginnasi, scuole tecniche, scuole normali ».

Articolo aggiuntmo che precederebbe l'articolo 4. « Quando dalla

lista risulti che in un comune non vi siano almeno 5 cittadini appar-

tenenti ad una delle categor e stabilite da l'articolo terzo de lia pre-

sente legge, la sec1ta del prim, pres'dente, sul parere del procura-

tore generale, potrà farsi a che tra i cons glieri comunali e fra gli
ex-conelliatori che abbiano avuto una o più conferme nell'ufficio ».

GIOVANELLI, all'articolo 3, propone che, senza restrizione, i consi

glieri comuuah sieno Inscritti fra gli eleggibili all'ufficio di giudice
conciliatore.

TAJANI, relatore, e DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per

la grazia e giustizia, invitano l'on. Giovanelli a non insistere nella sua

proposta.
PALBERTI e SPIRITO si assoc1ano alla proposta fatta dall'onore-

Vole Giovanelli.

SUARDI GIANFORTE nota che dovrebbero essere inclusi nella lista

anche i l cenziati delle scuole pratiche di agricoltura.
PRESIDENTE mette a partito la proposta dell'on. Giovanelli.

(Non è app:ovata).
MESTICA propone che siano dichiarati eleggibili i maestri elemen-

tari spperiori senza la limitazione d.lla parola normale.

TAJANI, relatore e DELLA ROCCA, so to-segretarlo di Stato per la

grgzia e giustizia, accettano la proposta del deputato Mestica.

CUCCÈt LUIGI propone che agli ultimi due capoversi, per la pro-
cedura del reclam•, se ne sostituisca uno solo col quate si faccia ri-

chiamo alle norme della legge comunale e provinciale relative alle

liste elettorali, invece di indicare a cuni soltanto degli articolt della

legge anzidetta.
TAJANI, relatore e DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per la

grasta e giustizia, accettano.

(Approvasi Part. 3 così emendato)
PRESIDENTE dà lettura di un articolo aggiuntivo proposto dalla

C0mmissione nei seguenti termini :
« Quando dalla lista risulti che in un Comune non vi siano almeno

5 cittadini app]rtenenti ad una delle categorie stab lite daL'articolo

terzo della presente legge, la scelta del primo presidente, sul parero
del procuratore generale, potrà farsi anche tra i consiglieri comunali
e fra gli ex-conciliatori che abbiano avuto una o più conferme nel-

l'uffleio. »

CAMBRAY DIGNY vorrebbe che il numero fosse elevato a dieel.

TAJANI, re'atore, e DELIA ROCCA, sotto-s. gretario di Stato per la

grazia e giustizia fanno proprio l'emendamento.

(Approvasi l'articolo aggiuntivo cosi emendato).
PRESIDENTE apre la discussione sul seguente articolo quarto:
e Non sono eleggibili all'ufficio di conciliatore o vice concillatore :

1 gli ufficiali, impiegati ed agenti di pubblica sicurezza;
20 i fanz onari dell'ordine giudiziario ;
30 gli uscieri;
4° tutti coloro, che sono dichiarati esclusi dall'ufficio di giu-

rato od incapaci dagli articoli 5, 6, 7 ed 8 della legge b giugno 1874,
n. 1937 >.

DANEO propone che siano dichiarati ineleggibili anche gli avvocati
e procuratori esercenti per ev.tare ogni sospetto di parzialità d'ia-
giustizia.
TAJANT, relatore, dichiara, anche a nome del Governo, che non

accetta la propos:a per non distruggere quello che si è fatto con

l'a t. 3.

DMEO ritira l'em ndamento.

PALBERTI. Lo fa proprio temendo che l'avvocato o il procuratore
eletto conciliatore p saa trovarsi in una condizione toppo delicata.

DELLA ROCCA, sotto-seg etario di Stato per la g aza e giust zia,
esclude che possa verificarsi tale cond:zione, perchè in fatto il con-

ciliatore non può ne'lo stesso comune eserclare la professione d'év-
vocato.

SANTINI crede che incompatibilità affermata dal sotto-segretario di
Stato dos rebbe essere consacrata nella legge
PrLBERTi rinunzierebbe all'emendaa nto quando la incompatibi-

lità fo<se stabilita dalla legge; ma, ció non euscudo, ti persiste.
(L'emendamento del deputato Palb-rti non è approvato).
CUCt.HI LUIGl propone che i numeri 2 e 3 siano fusi in questo

modo: « i funzionari ed ufBciali dell'ordine giudizinio ».

T.aJANI, relatore, non accetta l'emendamento stimandolo superfluo,
CUCCHI 0., lo ritira.

(L'art. 4 è approvato).
DANEO propone 11 seguente articolo aggiuntivo: « L'avvocato e 11

procuratore cser, ente non potranno prestare asststenza alle parti o

rappresentarle davanti all'uflicio di conciliazione alla quale apparten-

geno o

TAJANI, relatore e DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per

la grazia e la g ustizia, lo accettano.

(È approvato ed approvasi l'art. 5 della Commissione, che auto-

rizza la del gazione del conciliatore viciniore).
CUCCHI LUiG1 prop ne il seguente articolo aggiuntivo:
« Più comuni contermini di uno stesso mandamento, aventi com-

plessivamente una popolazione inferiore a 4,000 abitanti, potranno
d etro loro domanda, essere aggregati in consort o con decreto mi-

n steriale, onde avere un sol giudice conciliat re che dovrà dimorare

in uno dei comuni stessi.

« Le spese per. lo stabilimento dell'ulllcio, ed ogni altra relativa

saranno suddivisc fra i comuni consorz1ati in ragione delle rispettive
pop lazioni ».
DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per la grazia e la giusti-

zia, non può accettar o, perchè allontanerebbe la giust zia al conten-

denti e perchè non creda che la spesa per l'ufficio del giudice con-•

ciliatore possa riuscire grave a qualsiasi comune.
TAJANI, relatore. si associa.
CUCCIII L., ritira 11 suo articolo.
PRESIDENTE pone a partito l'art. 6 relativo alla decadenza del

conciliatori.
(È approvato).
Apre la discussione sul seguente art. 7
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«Fermo innanzi tutto il dovere d'indurre le parti a conclia-

Elone, sono di competenza dei concillatori :
10 tutte le azioni personali civili e commerciali relative ai beni

mobili, il valore delle quali non ecceda le lire cento;
2° le azioni relative alle locaz oni di beni immobili, compresa

quella di sfraito se la pigione od il fluo per la rimañonte durata della

locazione non ecceda il detto valore;
3° le at oni per guasti e danni dati ai fondi urbani o rustici,

alle siepi, chiudende, alle p:ante ed ai fru ti, r osto entro Panno

dal giorno in cui 11 fatto è avvenuto, e la domanda di rifacimento

non ecceda le lire 100.

NOCITO cita gli esempi di legislazioni straniere che concedono più
l rua competenza al conciliatort; e vorrebbe che almeno fosse, in

questo dis gno i legge, consacrato 11 concetto di una presunta ri-

chiesta dell'opera d I conctliatore perleco trocersiecivillframembri
del:a stessa famiglia, anche se estranee alla competenza del concil a-

tore medesimo.

DELLA ROCCA st 0;segretario di Stato per la grazia e giustizia,
non credo che il concetto lesiderato dall' onorevol Socito, si possa
trutu re nl disegno di legge, senza coordinarlo con al re disposi-
zioni del Codice di procedura civile : perciò 10 prega di non. insi-
store.

TAJANI, ro'atore, non crede praticamente attuabile il critorio del-

l'onorevole Nocito.
NGCITO nota che la sua proposta era a17ermata nell'art, 22 del

Codice di pr cedura civile napoletano, fino dal 1817. Nondimeno di-
chiara di non insistere.

PRESiDENTE annunzia una nuova formola proposta dalla Com-

missione che consiste nel portare l'art. 12 come primo comola dek
l'articolo 7.
PALBERTI propone un emendamento per estendere la compettnza

del concillatore alle azioni di stratto per lorazione finita.

TAJANI, relatore, e IgELLA R0t-CA, sotto-segretario di Stato por
11 grazia e giustizia, dichiarano di aggiungere al se ondo comma

delvorlico'o le parole; « le quali restino nel limite dello 100 dre. »
PALDERTl acce ta e ritira 11 sno eme damento.
LUZZATI IPPOLITO propone che si sorprima il comma terzo, per

non coptrgdire allg dig ospont dell'art. 82 del Codice di precedura
civ le.

In ogni modo, in Via subordinata, propone che sia chiaramente

stalditto trqttarsi setnplicemente di un'azione personale per risarci-

ment di danni.
TAJ NI, relatore, risponde che se floora nel limite del'e 30 lire,

le azioni di cui parla 11 comma 3° dell'art. 3 sono stato dalla giuri-
sprudenza attribuite alla competenta del conciliatori, non lia d.fflco.tà
a sopprimere il comma.
SQUITTI svolge il seguente ementiamento:

« Moriilicare il comrna 3° nel seguente modo :
« Le azioni per guasti e danni dati ai fondi urbani o rustici, alle

siepi ch udende, alle piante ed ai frutti, purche' non implichino que-
alloni di propriets o di poss sso, ecc. ecc. »

Dipe che pref rirebba in soppressione del comraa, che à sta'n ri-

chlgatajall'on. Lyzgati Ippolito, però. se il comma non è soppresap
i s ste nel suo emendamento.

LggATTI IPPglTO In e nella, soppressione del cogma.
UITTI insiste nel suo emendamento.

DELLA ROCCA, sotto segretario di Stato per la grazia e giustizia,
dimostra che l'azione di cui sta parla nell'articolo, non è nè perso-
na'e nè re e, mg un'azione mista. Del resto la disposizione proposta
non è che di vagtaggio ai I tiganti; paciò il Goxerno v'insiste.

Non crede poi necessario l'emendamento dell'onorevole Squitti,
perchè non si parla nell'articolo nè di questioni possessorie nè di

quest'ont petitorie.
SQUITTI non complende perchè, non trattandosi di questioni di

possesso o di proprietà il Governo non accetti al suo emendamptuo.
LUZZaTTI IPPULIT ritira il suo emendarneato associa si a

quello dell'onorevole Squitti.

TAJANT, re'atore, dichiara di accettare l'emendamento dell'onore-
vole Squitti.
GIOVAGNOLI propone che all'articolo si aggiunga questo comma:
« 40 le ammende pecuniarie per inosservanza dei regolamenti lo -

cali di polizia urbana e rurale. »

Crede che attualmento, per i soverchi affari che ha il pretore,
spesso le ammende per la violazione dei regolamenti di pollzÏa ur-
bana restano prescritte. Si tratta di affari minimi, che importano una

multa di una o due lire, e quindi possono essere attribuiti al conci,
I atore.

TAJANI, relatore, non può ancogliere la proposta dell'onorevo's

Giovagnoli per, ha snaturerebbe il carattere del giudice conelliatore

dandogli una giurisdizione penale.
GIOVAGNOLI ritira il suo emendamento convertendolo nell'ordh e

del giorno seguente :
« La Camera invita 11 ministro di graz a e giustizia a voler stu-

diare se possa attribuirsi ai giudici conciliatori la cánpetenza à!ult-
zivia sule ammende pecuniarle per inosserva a dei reg lamentËði
polizia urbana e rurale lycali, e p9ssa all'ordine del giorno.,>
DELLA 110CCA, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustizia,

e TAJ -NI, relatere, accettano l'ordine del giorno.
PREulDENTE pone a partito l'ordine del giorno dell'onorevole

Giovagnoli. .

(È approvato).
NOCITO propone che si estenda la competenza del conciliatori

anche a certi .argomenti agricoli, che non sono contemplati nella legge
e propone la seguente aggiunta :

N. 4, art. 82, Cod. di proc. civ.:
« Le azioni dirette ad ottenere Posservanza delle distanze stalplifte

dalla lerge o dai regolamenti o dagli usi locali riguardo al planta-
mento d'alberfo di siepi ».
DELLA ROCCA, sotto-segretário di Stato per la grazia e giustizia,

dic che non può accettare l'agglunta dell'onorevole Nocito, perchè
riguarda le azioni reali.
PRCSIDENTE mette a partito l'art. 7.
(È approvato. Sono pure approvalt gli articoli 8 e 9).
TAJANI, relature, accetta la modificazione dell'onorevole Giovanelli,

il quale propone che si aggiungano alfart. 10 le parole di cui nel

primo comma del precedente articolo.
Propone poi la s>guente aggiunta:
« Nu la è innovato all'art. 655 del Codice di procedura civile ».

(È approvato l'art. 10 così modificafo).
NOCITO, a proposito dell'art. 11, propone di organizzare meglio.t

ConstgIl di famiglia.
Da una relazione del senatore Auriti risulta che le convocazioni

dei Consigli di famiglia e di tutela si fanno sempre pill rare Prega
perciò il ministro di mantonere la disposizione corneÀuta neÌl'articoÌo
ministeriate.

TAJANI, relatore, riconosce che in quanto ha detto l'onorevole No-
cito c'è molto di Vero, ma c'ð anche qualche inconŸeniente nelle

proposte che egli ha fatto; p reið la Commissione rimette al Mint-
stero di accettare o no la sua proposta.
DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato pgr lagga e ustitg

grato della dyfergaza della Commissign4, acconsente a rip age
l'articolo coal porno era stato proposto dal Alinispro.
(È approrato l'articolo col secondq comma come era nel testo mg

nisteriale).
CUCCHI LUIGI dice che ha proposto e la Commissione ha accel;

tato che si aggiungano all'art. 12 le, parole « e delle Campre di comy .
mercio ».

(E'•approvato l'articolo. con quest'aggiunta).
TAJANI, relatore, dice che Ministero e Commissione hanno neot

dato quest'aggiunta per l'art. 13:
« Nelle cause ipferiori alle lire 50, in mancagza 40

f.trà menžione nella sentenza.

(12 agrovato l'articgio con l'qggiunta).
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GIOVANELLI rhira il suo emendamento purchè l'art. 14 sia così

mod ficato:
« Le sentenzo dei conciliatori pronunciate nel giudizl in contraddi-

torio e le contumaciali non opponibill sopra doman ta, il cui valore

non ecceda le 50 lire, sono essäutivo due giortit' dopó la loro notill-

catione, sa:VO il disposto do!Particolo 459 del Codice di procedura
civite. »

TAJANI, relatore e DELLA ROCCA, sotto-segretarlo di Stato per la

graz a e giustizia, accettono la nuova redazione dell'articolo.

(B' app-ovato, l'art. 14 cosi mo lißcato).
TAJANI, relatore, propone di modißcare in questo modo il primo

comma dell'art. 15:

« Le sentenze del conciliatori relative a controverste, che eccedano

le lire 50, sono appellabili innanzi al pretore del mandam-nto nel ter-

mino di giornt 10 dalla loro notiilcozione, il resto identico. »
GUGLIELM1 dopo la tinova redazione dell'articolo ritira 11 suo emen-

damento,

(E' approvato l'art. 15 così modificato).
TAJANI, relaiore, propone, conformemento ad un emendamento

dell'onorevole Ibnaldi, che si sopprimano le parole per sornini capi
nell'art. 16.

Accetta poi la seguente aggiunta concordata col Ministero:

« Resta perð ferma la citazione per biglietto giusta l'art. 133 del

Codice di procedura civile. »

(8' opprovato 1 art. 1ß nel testo proposto dalla Commissione).
ROSSI RODOLFO svolge la seguente proposta come articolo ag-

giuntivo :

« 1 povert sono ammessi al benellelo dell'art. 6 della legge 6

dicembre 1865, rf. E628 nelle cause di competenza ordinaria del giu-
dice concil atore,
« L'ammissione è ordinata can decreto della Commissione del gra-

tu to patrocinio presso il tribunste, nel cui circondarlo dovrà aver

luogo il giudizio.
« Quando l'ammissione venga ch esta dopo fallito il tentativo di

conciliazione, potrà ordinarsi con decreto dello stesso giudice conci-

liatore, competente per ragione di valore a decidere 11 merito della

lite, osservandosi le leggi sul patrocinio gratuito. >
Fa rilevare clie non è un sistema nuovo questo, che 11 giudice del

merito possa ammettere una parte al benefleio del gratuito patro-
cinio.

Mentre lunghissima sarebbe la p oredura, qualora dovesse seguirsi

per godere del patrocinto gratuito, seguendo il sistema che la Com-

missione propone.
DELLA ROCCA, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustizia,

dice che Governo e Commissions hanno fa to una pr posta analoga
a quella dell'onorevolo Rossi, tranne che il beneticio del gratuito pa-

trocinio è limitato alle cause superiori a 50 .Irre.
Ciò si fa nell'interesse stesso de.le parti che troppe forma'ità do-

vrebbero ademplere per avero il g atuito patrocinio in una causa :n-

feriore a 50 1 re.

Non è p li accettab le, perchè contraria ad ogni norma di diritto,
la proposta dell'onorevelo Rossi di concedere al conciliatore stesso

la facoltà di ammettere una parte al gratuito patrocinio.
T,JANI, relatore, si associa alle proposto dell'onorevole Della

Rocca.

ROSSI R., non insiste.

PRESIDENTE pone a partito il seguente articolo aggiuntivo propo-
sto dal Ministero:
< L'amsutssione al gratuito patroeinio per le cause di competenza

ordinaria del conciliatori che abbiano un valore superiele a cinquanta

lire, vien fatta dalla C moissione presso il tribunale nel rut circon-

dario dovrà aver luogo il giudizio, e con le condizioni o con 10 forme

prescritte dalla legge 6 d combre 1865, n. 2627. »
(È spprovat »).

PgSIDENTE pone a partito il seguente art. 18, già 17:
« Sot.o ablogate tutte lo disposizione contrarlo allo presente legge, >

(È opp!04c).

Pone a part to il seguento art. 19, già 18 :

« Il Governo del Re à autorizzate ad emanare per decreto reale

tutti i provvedimenti necessari all'esecuzione ed al coordinamento

della presente legge. »
(È approvato).
Pone a partito il seguente art. 20 già 19:
e La presente legge andrà in vigore 11 1° luglio 1893. »

(È op rovato).
Pone innne a partito la seguonte disposizione transitoria concor-

data tra il Ministero e la Commissione.
« La formaz'one della pr ma lista degli eleggibili a conciliatori sarà

preparata nel mese di gennaio 1883, e la nomina del conc llatori verrh

fatta prima del giorno, in cui andrà in esecuzione questa legge. »
(È approvata).
Lunedl in principio di seduta si procederà al coor<1 namento dol

disegno di legge, o quindi alla votasione per scrutinio segreto.
Deliberazio••i sull'ordine del giorno.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, prop.no che tunedi mattina

in una tornatn straordinaria. si d scutano i duc disegni di le¢ge per
« modiflc zioni alla legge 21 dicembre 1890 n Tú$i sugli ufficiali
ed ag-nti di pubblica sicurezza, » e per « soppressione del Corpo
del'c guard e di pubblica sicurezza a cavallo. »

(Rimane così stabilito).
Propone inoltre che nell'ordine del g orno di martedi sia inscritta

per primo argomento la dis ussione dell'asse-t9mento del bilancio ;

quindi la discussione del disegno di legge sui buoni del tesoro a

lunga scadenza, e poi la discussione dei provvedimenti per le strado
ferrate complementarl.
(Ramane così stabilito).
VOLL tRO prega l'onor presidente di voler sollecitare la presen-

tazione della reinzione sulle Convenzioni marittime.

SANI G
, quale membro della Commissionc ha compiuto il suo la-

voro, ma non ha ancora potuto presentare la relazione, perche s'at-

tendono dal Ministero alcune propos:e di modillcazioni.

PRESIDENTE annunzia che l'onor. Canzia ha presentato due pro-
poste di legge di sua iniziativa, che saranno trasmesse egli ufBei.
La seduta term'na alle ore 6 pom.

TELEG¯ELAMMI

AGENZIA STEFANI)

ATENE, 6. - Sembra certo cho 11 passo fatto dal deputati della

magg oranza presso il re rimarrà infruttuoso.
È imminente la nomina dell'or mimstro di Grecla a Roma, Mele-

topu os, a ministro degli offari esteri.
Il p esidente «Irl a Corte del co..ti, Delmezis, ð stato nominato mi-

nistro delle llnanze ed ba prestato giuramento nette maat del ra.

In nessun punto del Regno furono operali arresti.

La calma é intieramente ristab liin.

L'< pinione pubblica approva il passo fatto ieri dal presidente della
Camera presso il re.

Si crede che non sarà necessario lo scioglimento della Camera.

Il dissenso fra i membri del p3rtit0 di Delyannis si accentua

semp e piu.

ROi!A, G. - La risposta del consiglio federale, oggi comunicata al
marchese Di Rudini, ammette che le ultime proposte italiane per 1

cotoni possono conaurre ad un accordo.

« Perb essa eggu ge ossenazioni ed avvertenze che il marchese Di

Rud nl si a ris rvato di esaminare.

MASSAUA, 6. - I partito l'Ortigia.
Con esso rimpatriano l'avvocalo flseule Lolli, il maggiore Guzzo, il

capitano Bellia, i tenent: Farella, Cornetti, Castrati e Lupo e 41 no-

mini di truppa.
Partono in licenza il esp'tano Pinelli ed I tenenti Fiascontro e De

Mareht.
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List.ino Officiale c.e11a Boraa di Commercio di Roma del di 5 marzo 1892.

VALORI AMMESSI
PRE

a Godimento
IN CON PAI\TI

D
No OSSERVAZIONJ

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

RENT3ITA 5 010 ' ' i geen 92 01,65 . . . . .
91 L . . .

. .

detta (piccootaglio).. » - -

.......

--

...... ....... --

ti.agrida.....tottob.91- - ....... -- ....... ....... --detta 3 010 1 2.a grida . . . . .
- -

. . .
. .

. .

- -

. .
58 50

Cert, sul Tesoro Emins; 1860-64 . . . .
- -

. . . . . . .

- -
. . . ,

101 -
Obbl. Reni Ecclesiastici 5 010 . . . .

- -

. . . . . . .

- -

. . . . . . . .
94 -

PrestitoRislountBO¡O....... - -

.......
-- .... ....... 9990

.

* Rothschild.........tdicem.91- - ....... -- ....... .......10110 .

Obbl. alunicip. e ©red. Pondlarlo.
Obbi. Municipio di Rouga 5 010 . . .. . I luglio 91 500 600

.
. . . , , .

- -

, , . . , , . . . . . . . .

- -

4 010 f.a Emissione. . . . . . i ottob. 91 500 500
. . . . . . .

- -
, , . . , ,

, , . . . . . .

430-
4 0¡O 2.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. . » 500 500

. . .
. . .

- -

. . . . . . . , , , . . . .

420 -
Cred. Fond. Bauco 8. Spirito . . * W 500

. . . . . . .

- ---.

. , , , ,
, , , , , , .

460-
Banca Nazionale 4 010. > 500 500

. . .
. . .

.
- -

. . . . . . .
.

. .

497 -
»,- a 4112010. » 500500....... -- ....... .•. 480--

Banco di Sicilia . . . » 500 500
. . . .

. . .
- -

, , . . . . .

Napoli... » 500500
.......

--

.......

Amioni Strado Perrate.

Az. Ferr. Meridionali-. . . . . . . I genn. 92 500 500
. . . . . -

- ôt8 619
. . .

Mediterranee stampigliate . » 500 500
. . .

. . ; .
- ---

. .

• certir, provv. . I luglio 91 500 500
. . . . . . .

- -

, . .

Sarde (Preferenza) . . . . . • 250 250
. . . . . .

- -
. . .

Parermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E i ottob. 91 500 500
.
.
.
. . . .

- -

,

e della Sicilia. . . . . . . .
I luglio 91 500 500

. . . . . . .
- -

, .

Azioni Banche e Seeletà diverse.

Az.Banca azionale
. . . . . . .

.I genn.921000 750
. . . .

.
. .
--

. . . . . .
.

. . . . . .
.

131)- A
Romana......... , 10001000....... --

. ....
....

..1013- o
Generale . . . .

.
. . . I luglio 01 500 350

. .

-
- 825112 323

.
. .

. . . . . . .

- A
edi Roma . . . . . . . .

I genn. On 500 250
. . .

- -

. . . .
.

.
. . . .

-

Tiberina ........1 » 80200200....... -- -

Industriale e Commerciale . i ottob. 9: 500 500
.

.
.

.
. . .

- -

. . . . . . . . . . .
. .

.
520-

cert.o,rov. » 500250....... --
....... .......

440-
Soc. di Credito Mobiliare llahano. I genn. De 500 400

. .
- - 367 3ð7 I/a . . -

- -

di Cre tito Meridionale . . .
t , 88 500 500

. .

- -

.

45- gg A

Romanaperl'Illum.aGas .150ttob.91 500 500
. .

--

. . . . . . .
. . . . . , ,

U- we 'He
Acqua Marcia. . . . . .

.1 gena. 92 ö00 500
. .

-- 1125
. . . . . . . .

.

- E -g¢Italianagercondotted'acqua.i , 90 500 500
. .

--

. . . , .
. . . . . .

284- *4e
. Ininiobihare

. . . . . .
t . 99 500 500

. .
- - ist 184

.
.

.
.

. . . . . .
.
- - Aa

e deiMolinieMagaz.Generali.ilugio90250230 .
.

--

, , , , , , ,

85- gg
. Telefoni ed App. Elettriche .

t genn. 99 100 100
. . . . . . .

- -

. . .
. . . . . . . ;- - •g

• Generale per I Illuminazione. i » 90 500 500
. . . .

.
. .
- -

, . ,

230- g
Anonima Tramway Omnibus. , 125 125

. . . . .
.

.

- -

. .

115 - o >
Fondiarialtaliana.. . . . .1genn.89 150 150

.
--

. . . . . . . . . . .
.

-- ¿edella Min. e Fond. Antimonio. t os,tob. 90 250 250
.

.

- -
- - 9 a

deiMaterialiláteriti ... > 25080....... --
....... .......

--
a o

NavigazioneOeneraleltalianalgenn.92500500
.

. . .
.

.
.

--

. . . . . . .
. .

.
. . . .

200-
Metallurgica Italiana.

. .
i , 90 500 500

. . . . . . .

- -

. .

190 - o
dellaPiccolaBorsadiRoma.idicem91250250

. . . . . . .
--

. .
510- o.Soo

. Cantohouc
. . . . . . . .

I genn. 90 200 200
. . . . . . .

- -

.
.

60 - ••-

• An. Piemontese di elettricità. i , 9: 250 250
. . . . . . .

- -

. . .

200 - g E- •ËÊÊ• $
RisanarnentodiNapoli. .

.1 > 98 250 250
. . . . . . .

--

. . . 145- ••$ :::-g:-:
Azioni Soc. Annienrazioni. Ë $ Ë

Az. Fondiarte Incendt.
.
. . . . . .

I genn. 90 100 100
. . . . . . .

- -

. . . . . .
. . . . . . .

85 - | a 2 e a

•FondiarieVia.........i » 91250125....... -- ....... ....... 235- BygÔ
Obbligazioni diverse.

Obbl.Ferronrie3010Emiss.188748-40.1genn.98500500
. . . . . . .

--

. , , . . . . .. , , .
.

.

300-
• TutusiGolettaë0¡Otoro).iluglio9t10001000 . . . . . . .

--
. . . . . . .

. . . . . . ,

--

Stra ferrate del Tirreno
. . .

I genn. 92 500 500
. . . .

.
.

.

- -

. . . . . . . . . . . . .
486 -

So:Immobiliare.......tottob.91500500....... -- ....... ....... 407-
4010..... » 250250....... --

..
.... ....... 170-

Acquamarcia...... > 500500....... -- ....... ....... 500-
SSFF.Meridionali.... > 500500....... --

.......
.......

--

FF Pontebba Alta Italia
.
I luglio 91 500 500

.
. . .

. .

- -

. . . . . . . . . . . . .
.

- -

FF SardenuovaEmig.301010tLob 91 500 500
. . . . . .

--

. . . . . .
. . . . . . .

--

FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). > 300 300
. . . .

.
.
- -

. . . . . . . . . . , , .

- -

* »IIe ».igenn.91300300....... -- ...... ....... --
FF. Second. della Sardegna , 500 500

. . . . . . .
- -

. .
.

. . . . . . . . . . .

- -

FF.Napoli-Ott.(50106ro) . • 250250
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

BuoniMeridionaliB010....... > 500500....... -- ....... ....... --
Titoli a Quotazione Speelale.

Rendilia Austriaca 4 010 toro). . . . . » - -

. . . . , ,

- -

. . . . . .
. . . . . . . .

- -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . i ottob. 91 25 25
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

o
4.

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO tElf.

8 Francia. . . .

Parigi . . . .

8 Londra . . . .

Vienna-Trieste
Germania

90 giorni - - - - 103 42 1/2
Cheqpes¯ 104 23(19 -
90 g orni 25 05 -
do giorni - - - - .

Che ues - - - - ,

90 orgi e a a

C ques a . .

Rasposta ai premi . . . . . .

29 3iarzoPrezzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . .

30
Liquidazione . . . . . . . . . . 31 m

Sconto di Banca 5 IISOJO. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: AUGUSTO PERICOLI.

Visto: 11 Deputato di Borsa: ROMOLO.TITTONI.

Rendita 5 Ot0 . . .
92 50

* 3010... 59-
Obbl. Beni Eccles. . 04 -
Prest. Rotschild50TO. 101 -
Ob.cittadiRoma40TO 425 -
• CreditoFondiario

Santo Spirito .

460 -
• CreditoFe ndiario

BancaNazionale 480-
> Credito Fondiario

Bali. Naz 4118910 485-
Az. Fer Meridionali. 634 -
* * Mediterranee 488 -
> > » certif. 478 -
> Banca Nazionale. 1815 -
* * Romana

.
1018-

• • Gen -rale .
323 -

Az. Banco di Roma. 300 -
Banca Tiberina . .

35 -
Täd.o Cotn. 003 =

Certif. 405 -
Soc. Cred. Mobil aso -

Merid. 47 -
Gas stampigl. 830 -
Aequa Marcia

st.
. . .

til) -
Condot. d'ac; 234 -
Gen Illumin. 235 -
Tramway Om. il6 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen, 25-

Immobiliare. 103 -
Fond.Raliana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Nat. Later. 285 -
Nav g. Gen. - >

Ma tana ; 310 -
Metallurgi-
caItallada. 250 -
deliaPideo- '

la Borsa . 210 -
Caodtchoud 05 -
An.Piem. di .

Elettr.
.
$50 -

Risanamen. 153 -
Fondlar. in-
condi

. .
85 -

Fond. Vita. 280 -
ObbL Soc. Imm. 5 a 405 -

i 0 -
Ferroviar 290 -

Fèrr;Milloli-OG
Laiano , .

Bis -

TUNINO RAFFAELE, Gerente. - Tipograna della Gassetta U//fcfate.


